AL DIRETTORE GENERALE DELL’ INPS

Dott. Crecco

AL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Dott. Mastrapasqua

AL DIRETTORE REGIONALE

Dott.ssa Di Michele

AL DIRIGENTE SVILUPPO GESTIONE E RISORSE UMANE

Dott. Nori

AL DIRETTORE AD INTERIM SEDE INPS DI OSTIA LIDO
Dott. Russo

ALLE OO SS NAZIONALI

ALLE OO SS REGIONALI

ALLE OO SS DELLA SEDE DI OSTIA LIDO
ALLA RSU DELLA SEDE DI OSTIA LIDO
Il personale della Sede di Ostia, riunitosi in assemblea il giorno 17.06.2009, dopo ampio dibattito ed a seguito di un articolato confronto tra i numerosi colleghi presenti e appartenenti alle diverse realtà operative della struttura aziendale, ha proclamato lo stato di agitazione della Sede di Ostia che verrà attuato mediante assemblee giornaliere della durata di un'ora e mezza dalle ore 10,30 alle ore 12,00. Il personale, pur sottolineando il rammarico ed il disagio nel vedersi costretto a portare avanti la predetta contestazione e condividendo inoltre da sempre la prioritaria importanza della centralità del cliente esterno cui sono finalizzati la gran parte degli obiettivi di miglioramento prefissati dall'Istituto,  non può esimersi dal sottolineare con azioni incisive una ormai insostenibile  carenza di personale, una cronicizzata alternanza dirigenziale, le molteplici  deficienze organizzative e strutturali che fino ad oggi sono state arginate solo ed esclusivamente con l' impegno, la dedizione e la professionalità (spesso profusi gratuitamente) dei  lavoratori della Sede, a fronte di una continua campagna diffamatoria sulla Pubblica Amministrazione e di una penalizzazione economica che non ha mai trovato eguali nella storia dei pubblici dipendenti.  

A chiarimento di quanto sopra esposto si evidenziano, in particolare, tutte le problematiche che hanno prodotto tale dichiarazione di lotta:

1) MANCANZA DI RISORSE UMANE: da molto tempo, ormai, attraverso documenti formali redatti spesso congiuntamente con le Direzioni di Sede, è stata comunicata ed ufficialmente riconosciuta la carenza di personale della  Sede INPS di Ostia Lido, carenza che ad oggi ha cancellato ogni possibilità ulteriore di portare avanti la mole di adempimenti di nostra competenza.  

2) MANCANZA DI UNA GUIDA DIREZIONALE COSTANTE: che sia capace di garantire non solo nuovi assetti strutturali ed efficaci scelte organizzative  finalizzati al recupero di una qualità produttiva indispensabile a soddisfare la richiesta sociale di un Paese in piena crisi economica, ma anche in grado di giustificare compensi retributivi eccellenti a fronte di risultati aziendali di mediocre management.

3) OPEN DAY: come già stigmatizzato avrebbe potuto essere motivo di orgoglio e soddisfazione di tutto il personale poter rendere ad ogni cittadino utente la molteplicità dei vari servizi resi dall' INPS, ispirati a criteri di maggiore flessibilità nell'apertura degli uffici al pubblico ed organizzando front office veloci ed efficienti, capaci di garantire sia professionalità che confort, invece di estenuanti attese ed inutili code. 

Ma come e con quali risorse?

La struttura è troppo piccola per accogliere gli utenti che, a valanga, ogni giorno si accalcano nella sala del front office, sulle scale e lungo i corridoi: lavoratori dipendenti, autonomi, domestici, pensionati a seguito del versamento dei vari contributi e pensionati sociali, invalidi e diversamente abili, disoccupati, gestanti e mamme costrette ad allattare nel bel mezzo dell’angusta sala, richieste di autorizzazione alla Legge 104/92, cassintegrati, richiedenti gli assegni familiari, lavoratori in mobilità o richiedenti il TFR, pensionati in attesa della cessione del quinto, e chi più ne ha ne metta.

Non per niente il  bacino d’utenza della Sede di Ostia, in continua espansione,   si aggira intorno ai 450.000 abitanti  a fronte di  SOLI 65 dipendenti.

E’ facile intuire, quindi, che il livello del rumore di fondo e l’aria maleodorante che nessun condizionatore può realmente sanificare, nell’ora di punta crea un tale disagio che quasi ogni giorno si verificano alterchi e liti, molto spesso fra gli stessi utenti.
A questo si può aggiungere che la campagna di stampa scatenata, ai danni dei dipendenti pubblici, da alcune sedi istituzionali ci espone ogni giorno ad insulti ed improperi dai quali è difficile difendersi e che suscitano nei lavoratori un forte senso di frustrazione.

In questa realtà operativa, appare impossibile poter assicurare all’utenza, che ne avrebbe comunque tutto il sacrosanto diritto, un servizio efficiente ed efficace dal punto di vista istituzionale ed almeno decoroso dal punto di vista logistico.

A seguito di quanto su esposto, il personale della sede di Ostia chiede il sostegno delle OOSS ad ogni livello, sollecita, entro breve termine, un incontro con la Direzione Regionale finalizzato alla concreta risoluzione delle problematiche denunciate ed auspica il fattivo e reale interessamento della Direzione Generale nei confronti dei lavoratori della Sede di Ostia.

Roma, 17 giugno 2009



Il personale della Sede di Ostia Lido
